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COMUNICATO STAMPA N. 206 
 

GLI ALUNNI DEL LICEO ARTISTICO “LUIGI RUSSO”  

ALLA BIENNALE DI VENEZIA E  

PRESSO L’ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DI LONDRA  

 
Il 21 maggio, 11 studenti e due docenti del Liceo Artistico - IISS “Luigi Russo” di 

Monopoli sono stati all’Istituto Italiano di Cultura di Londra per realizzare una serie 

di Laboratori didattici creativi rivolti a 40 bambini dai 6 ai 10 anni.  L’iniziativa si 

inserisce nell’ambito della 57. Esposizione Internazionale d’Arte (Venezia, Giardini e 

Arsenale, 13 maggio - 26 novembre 2017) dal titolo Viva Arte Viva, curata da 

Christine Macel e organizzata dalla Biennale di Venezia presieduta da Paolo 

Baratta. Il laboratorio Viva Arte Viva … a Londra! è un evento inserito tra le 

iniziative "fuori sede" nell’ambito delle attività “Educational” della Biennale di 

Venezia in Comuni, Istituti, Aziende, Enti, Scuole e Università, italiani ed esteri. 



Il laboratorio ha avuto la 

finalità di avvicinare i più 

piccoli alla manualità artistica 

dando forma 

all’immaginazione. I 

partecipanti hanno potuto 

giocare con le suggestioni 

dell’arte contemporanea, 

realizzando manufatti artistici. 

Diverse le attività di laboratorio 

proposte dal “Luigi Russo” con 

cui i bambini hanno potuto 

divertirsi e fare arte. Con 

"Trame di fili e parole" hanno 

giocato con piccoli telaietti 

costruiti artigianalmente, 

realizzati per l'occasione e 

predisposti di fili di ordito, 

improvvisando così piccoli 

manufatti ottenuti dall'intreccio 

dei fili di ordito con le trame 

colorate e le parole, quelle più 

care  ad ogni bambino. Con il 

laboratorio “Come Mirò”, 

inizialmente i bambini hanno 



colloquiato intorno ad un telo, posizionato per terra, dipinto dagli alunni del “Luigi 

Russo”, su cui è stata rappresentata l’opera “Lezione di sci” di Miró, per stimolare e 

spronare i bambini ad apprezzare l’Arte 

di Mirò, perché come affermava il poeta 

Jacques Prévert, è “un innocente col 

sorriso sulle labbra che passeggia nel 

giardino dei suoi sogni”. Il  laboratorio è 

stato caratterizzato da semplicità, 

curiosità e estro creativo. 

Successivamente i bambini hanno creato 

un disegno alla maniera di Miró, su 

cartoncini bianchi, improvvisando, con la 

tecnica del sale, degli effetti pittorici 

generati dalla propria fantasia, non con 

l’immaginazione guidata dalla ragione, 

ma con una creatività estemporanea e 

irrazionale. 

Il laboratorio è stato concluso mettendo 

in atto il motto “È il segno che fa il 

disegno”. Questo laboratorio ha 

permesso ai bambini di realizzare con un 

cordoncino nero tramato su dei 

cartoncini rigidi dai fondi dipinti con 



texture astratte e forati, predisposti dagli alunni, intrecci e disegni del tutto 

personali. 

Questa opportunità è stata offerta all’IISS “Luigi Russo” di Monopoli a seguito del 

successo e dell’apprezzamento dei laboratori presentati dal Liceo Artistico all’8. 

Carnevale Internazionale dei ragazzi della Biennale (18-26 febbraio 2017) - sezione 

Magnifici, progetti per la creatività, intitolato Le Stanze dei Giochi. I laboratori 

realizzati si inserivano pienamente nelle tematiche della 57. Esposizione 

Internazionale d’Arte della Biennale, gli studenti si erano distinti, infatti, per aver 

progettato e animato due laboratori didattici coinvolgendo in modo creativo e 

innovativo classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado, facendo 

lavorare i bambini in modo pratico su strumenti e manufatti precedentemente 

progettati e realizzati. L’esperienza lagunare e quella londinese sono state 

coinvolgenti, stimolanti, entusiasmanti per gli studenti e hanno offerto loro la 

possibilità di confrontarsi con altri contesti, mettendo alla prova le proprie abilità e 

competenze. Sono questi i cantieri in cui far crescere la creatività e l’amore per 

l’arte.    L.T.  

 

 

 

 
 


